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IV DOMENICA DOPO PASQUA 
 

Il cuore della Christus vivit, la Lettera che papa Francesco scrive ai giovani e a 
tutto il popolo di Dio dopo il Sinodo dei vescovi. Di Armando Matteo, 
docente di teologia all'Urbaniana. Da Vita Pastorale,  MAGGIO 2019 
 

L'amicizia è il cuore pulsante 
Il titolo del documento è forte e deciso: Christus vivit. Cristo vive. La struttura 
dell'Esortazione ha una forma particolare: da una parte e in modo 
preminente, è una affettuosissima Lettera del Pontefice ai rappresentanti 
delle nuove generazioni; dall'altra è anche un messaggio rivolto a tutto il 
popolo di Dio, a conclusione di circa due anni e mezzo di riflessione sui e per i 
giovani. 
Divisa in 299 paragrafi, raggruppati in 9 capitoli di diversa dimensione, 
l'Esortazione alterna momenti in cui Francesco si rivolge direttamente ai 
giovani e altri in cui riflette sulla loro condizione di vita e sul modo in cui la 
comunità cristiana è chiamata a fare la sua parte perché tutti i giovani, 
nessuno escluso, possano vivere al meglio il tempo della loro crescita e della 
loro maturazione: che è tempo di sogni, di inquietudine, di ricerca, di 
discernimento e di vocazione. Già queste prime sommarie indicazioni circa 
questo documento lasciano trasparire quanto numerosi possano essere - e di 
fatto sono - gli stimoli che da esso provengono per l'azione pastorale futura. 
In questa nostra prima presentazione del testo, ci sembra importante 
evidenziare quella che appare la sua chiave di volta: Il tema dell'amicizia. 
Poiché Christus vivit vuole essere una Lettera che papa Francesco indirizza ai 
giovani, come ogni missiva contiene un messaggio centrale, da cui prendono 
luce e collocazione tutte le altre riflessioni in essa contenute. Ebbene, a me 
pare che il cuore di questo messaggio si trovi bene espresso al paragrafo 
150 dell'Esortazione: «Per quanto tu possa vivere e fare esperienze, non 
arriverai al fondo della giovinezza, non conoscerai 
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la vera pienezza dell'essere giovane, se non incontri ogni giorno il grande 
Amico, se non vivi in amicizia con Gesù». E subito dopo, al numero 152, 
Francesco specifica che l'amicizia «non è una relazione fugace e passeggera, 
ma stabile, salda, fedele, che matura col passare del tempo. È un rapporto di 
affetto che ci fa sentire uniti, e nello stesso tempo è un amore generoso che 
ci porta a cercare il bene dell'amico. Anche se gli amici possono essere molto 
diversi tra loro, ci sono sempre alcune cose in comune che li portano a 
sentirsi vicini, c'è un'intimità che si condivide con sincerità e fiducia». 
Gesù stesso, del resto, si è presentato così, come amico ai suoi apostoli e 
continua a offrire anche oggi questa amicizia a tutti gli uomini e le donne 
della terra. 
Ed è proprio il tempo della giovinezza quello che più si presta per allacciare 
una tale indissolubile amicizia. Certo, dal punto della sua struttura, al centro 
dell'Esortazione si trova il capitolo quarto intitolato Il grande annuncio per 
tutti i giovani. Ed è proprio in questa sezione della sua Lettera che Francesco 
rende ragione del titolo scelto per essa. Il grande annuncio ai giovani è, 
infatti, la memoria di tre grandi verità della fede cristiana: «Dio ti ama. Cristo 
è il tuo salvatore. Egli vive» (130). Il grande annuncio è, dunque, memoria 
dell'amore infinito e libero di Dio Padre, dell'amore sino al dono della propria 
morte del Signore Gesù e del suo amore presente nell'oggi grazie all'evento 
della risurrezione, cui l'azione dello Spirito santo continuamente associa il 
cuore dei credenti. 
Ma anche in questo caso la nota dominante resta quella dell'invito ai giovani, 
da parte di Francesco, all'amicizia con Gesù morto e risorto per amore di 
tutti: «Se riesci ad apprezzare con il cuore la bellezza di questo annuncio e a 
lasciarti incontrare dal Signore; se ti lasci amare e salvare da Lui; se entri in 
amicizia con Lui e cominci a conversare con Cristo vivo sulle cose concrete 
della tua vita, questa sarà la grande esperienza, sarà l'esperienza 
fondamentale che sosterrà la tua vita cristiana. Questa è anche l'esperienza 
che potrai comunicare ad altri giovani» (129). 
Anche quando Francesco tocca gli argomenti fondamentali della discussione 
sinodale e cioè quello del discernimento e della vocazione, ritorna sul registro 
dell'amicizia. Nel capitolo ottavo, dedicato alla vocazione, afferma senza 
esitazione che «la cosa fondamentale è discernere e scoprire che ciò che 
vuole Gesù da ogni giovane è prima di tutto la sua amicizia. Questo è il 
discernimento fondamentale» (250). Mentre nel capitolo nono, consacrato al 
discernimento, ribadisce che «per discernere la propria vocazione, bisogna 
riconoscere che essa è la chiamata di un amico: Gesù. Agli amici, quando si fa 
un regalo, si regala il meglio. E questo non è necessariamente la cosa più 
costosa o difficile da procurare, ma quella che sappiamo darà gioia all'altro. 



Un amico ha una percezione così chiara di questo, che può visualizzare nella 
sua immaginazione il sorriso dell'amico mentre apre il suo regalo. Questo 
discernimento di amicizia è quello che propongo ai giovani come modello se 
vogliono capire qual è la volontà di Dio per la loro vita» (287).  
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ORATORIO ESTIVO 2019. Dal 10 giugno al 10 luglio presso l’oratorio di           
S. Stefano a Segrate centro.  Iscrizioni presso l’oratorio di Segrate 
centro da lunedì 6 a domenica 12 maggio, dalle ore 16,30 alle ore 
18,30. Sul sito www.san-felice.it tutte le informazioni.  
 

INCONTRO SULL’EUROPA 
 

QUALE FUTURO PER L’EUROPA?  Incontro con il Card. Angelo 
Bagnasco - Marco Tarquinio - Enrico Castelli (moderatore). LUNEDI 13 
MAGGIO ore 21 Cinisello Balsamo - Auditorium Centro Scolastico 
Parco Nord - Via Gorki, 100 

 

APPUNTAMENTI 
LUNEDI 13 MAGGIO 

h 09,00 S. Messa  
h 17,00 Catechismo quarto anno 
h 18,30 Mezz’ora di letture spirituali 
h 21,00 A Segrate: Incontro per i volontari del Centro di Ascolto 

 Caritas cittadino 
h 21,00 A Cinisello B.: incontro sull’Europa (vedi sopra) 

MARTEDI 14 MAGGIO 
h 17,00 Catechismo terzo anno 
h 18,30 S. Messa (def. Anna Maria) 

MERCOLEDI 15 MAGGIO 
h 17,00 Catechismo secondo anno 
h 09,00 S. Messa 
h 20,45 S. Rosario, parco giochi golfo 8 strada 

GIOVEDÌ 16 MAGGIO 
h 16,45 S. Messa presso la RSF 
h 17,30 Adorazione eucaristica e confessioni 



h 18,30 S. Messa (def. Iambrenghi Nino) 
VENERDÌ 17 MAGGIO  

h 09,00 S. Messa  
h 14,00 Gruppo preadolescenti 

SABATO 18 MAGGIO  
h 09,30 Ritiro prima comunione 
dalle 17,00 Confessioni 
h 18,30 In chiesa: S. Rosario 
h 18,30 S. Messa vigiliare  
h 21,00 Assemblea Ass. Amici di Babusongo 

DOMENICA 19 MAGGIO 
h 10,00 S. Messa (def. Antonio e Melania) 
h 11,30 S. Messa PRIMA COMUNIONE 
h 18,30 S. Messa  
h 19,30 Gruppo adolescenti 
 
 

PRIME COMUNIONI 
Domenica prossima vivremo la gioia delle “prime comunioni”. È un punto di 
arrivo importante per il cammino spirituale dei nostri bambini e bambine.  
Ma non solo per loro. Tutta la comunità cristiana si deve sentire coinvolta in 
questa gioia che si fa anche responsabilità.  
Accompagniamo in questa settimana i nostri comunicandi con la preghiera. 
Proponiamo per questa intenzione la preghiera seguente: 
 
 

Signore, Ti ringraziamo per i bambini della nostra comunità che 
domenica prossima Ti riceveranno nel Sacramento della Comunione.  

Tu li hai condotti per mano all’incontro con Te  
e ora Ti riveli a loro nella Parola e nel Pane di Vita.  

Concedi che, nel cammino che hanno davanti,  
Ti scelgano come cibo che nutre e come fonte che disseta  

e che compiano le azioni che vorresti fare Tu.  
Dona anche a noi il desiderio di cercarTi,  

lo stupore di trovarTi e la gioia di accoglierTi  
nella nostra famiglia come guida e presenza indispensabile. 

 


